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Assessorato Cooperazione Commercio Artigianato e Pesca 

Dipartimento Pesca 
 

BANDO DI GARA 
PER CONTRATTO PUBBLICO DI SERVIZI DA AGGIUDICARSI MEDIANTE 
PROCEDURA APERTA AI SENSI DEL D.LGS. N° 163/2006, ATTUATIVO DELLE 
DIRETTIVE 17/2004/CE E 18/2004/CE PER L’ACQUISIZIONE DEI SERVIZI DI 
ASSISTENZA TECNICA DI CUI AL FONDO EUROPEO PER LA PESCA (F.E.P.) 
 
1) AMMINISTRAZIONE APPALTANTE 

REGIONE SICILIANA – DIPARTIMENTO PESCA  
Via degli  Emiri n.45  - 90135 PALERMO 
 telefono: 0917079733 
 fax: 0917079731 
www.regione.sicilia.it/cooperazione/pesca   email  DipartimentoPesca@regione.sicilia.it   
Responsabile unico del procedimento Dott.ssa Rosanna Maneggio 
Tel 091-7079602 email rmaneggio@regione.sicilia.it 
  

CATEGORIA, DESCRIZIONE, OGGETTO DEL SERVIZIO, IMPORTO A BASE DI 
GARA 

a) Categoria servizi: La sopracitata attività di assistenza tecnica rientra nella seguente 
categoria servizi: Categoria 11 – Servizi di consulenza gestionale ed affini – Rif. , CPC 865, 
866 e Rif. CPV 79411000-8 (Servizi di consulenza tecnica) dell'allegato IIA del D.Lgs. 
163/2006. Tali servizi devono essere forniti come da Capitolato d'oneri allegato, pubblicato 
sui siti indicati al successivo par.21 del presente Bando. 

b)  Descrizione: La procedura di aggiudicazione prescelta è, ai sensi dell’art. 3, comma 37 e 
dell’art. 55, comma 5 del D.Lgs. 163/2006, la procedura aperta. Trattasi di una procedura di 
aggiudicazione, nella quale gli operatori economici presentano le proprie offerte nel rispetto 
delle modalità e dei termini fissati dal bando di gara.     

c) Oggetto della gara: Acquisizione del Servizio di assistenza tecnica, a sostegno delle 
strutture del Dipartimento Pesca, nell'ambito della gestione del Fondo Europeo per la Pesca 
(F.E.P.) Asse V e delle iniziative finanziarie ad esso collegate. Per una più puntuale 
descrizione dell’oggetto di questo servizio, si rinvia al capitolato d’oneri allegato che è parte 
integrante del presente Bando. 

d) CIG. n. 0368296777. 
e) Importo a base di gara: l’ammontare complessivo massimo del corrispettivo dei servizi 

oggetto della gara è di Euro 2.400.000,00 (euro duemilioniquattrocentomila/00), IVA 
esclusa, a valere sul FEP ( Fondo Europeo per la Pesca ). Non sono ammesse offerte in 
aumento e non è ammesso il subappalto. 

 
 



2) LUOGO DI ESECUZIONE 
Regione Siciliana 

 
3) RIFERIMENTI ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE, REGOLAMENTARI O 

AMMINISTRATIVE  
• D.Lgs. del 12 aprile 2006 n. 163 recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e ss.ii.mm.; 
• Reg. (CE) n. 1260/1999 del 21 giugno 1999 del Consiglio recante disposizioni generali sui 

Fondi Strutturali; 
• Reg. (CE) n. 1198/2006 del 27 luglio 2006 del Consiglio riguardante il Fondo europeo per la 

pesca;  
• Reg. (CE) n. 498/2007 del 26 marzo 2007 della Commissione recante modalità di 

applicazione del Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al Fondo europeo per la 
pesca; 

• Piano Strategico Nazionale approvato con Decisione CCI2007IT14FPO001 del 19 
dicembre 2007; 

• Programma Operativo FEP Approvato con Decisione (CE)2007 n. 6792 del 19 dicembre 
2007; 

 
4) OFFERTE PARZIALI 
      Non ammesse. 
 
5) VARIANTI 

Ammissibili alle condizioni dell’articolo 8 del Capitolato d’oneri. 
 
6) DURATA DEL CONTRATTO 

Il servizio ha la durata della realizzazione del Programma FEP pertanto, a decorrere dalla data 
di avvenuta registrazione del contratto la scadenza è fissata al 31/12/2013 ovvero al 31/12/2015 
nel caso in cui l’amministrazione si avvarrà della regola dell’n + 2 di attuazione del 
programma. L’avvio delle attività dovrà comunque avvenire successivamente alla notifica del 
decreto Dirigenziale di approvazione del contratto a seguito dell’avvenuta registrazione da parte 
dell’Organo competente. L’Amministrazione si riserva la facoltà, ai sensi e nei limiti dell’art. 
57, comma. 5, lett. A del D.lgs. n. 163/2006, di affidare agli stessi prezzi unitari patti e 
condizioni, servizi complementari a quelli oggetto del presente bando. 

 
7) TERMINE ULTIMO PER LA RICHIESTA DI  DOCUMENTI 

La richiesta deve pervenire non oltre il terzo giorno precedente la scadenza dei termini di 
presentazione dell’offerta; il presente Bando, il Capitolato d’Oneri e il Disciplinare di Gara  
sono reperibili sul sito www.regione.sicilia.it/cooperazione/pesca del Dipartimento Pesca 
esclusivamente nel formato adobe acrobat “Portable Document Format (PDF),”  sui siti indicati 
al successivo par. 21 del presente Bando e disponibili e consultabili, presso l’Amministrazione 
Appaltante. 
 

8) DENOMINAZIONE ED INDIRIZZO DEL SERVIZIO AL QUALE POSSONO VENIRE 
RICHIESTI I DOCUMENTI DEL CASO 
REGIONE SICILIA  ASSESSORATO COOPERAZIONE COMMERCIO ATIGIANATO E 
PESCA - DIPARTIMENTO  PESCA - Area affari Generali 
 
 

 



9) CONDIZIONI MINIME ECONOMICHE E TECNICHE DI AMMISSIBILITÀ 
Sono ammesse a partecipare tutti i concorrenti di cui all’art.34 del codice degli appalti, 
costituiti da imprese singole, riunite o consorziate, con l’esclusione di singole persone fisiche. 
Saranno ammessi anche imprese con sede legale nel territorio dei paesi membri della Comunità 
Europea alle condizioni previste dal codice degli appalti e, in particolare, dagli artt.38 commi 4 
e 5, 39 e 47 dello stesso, alla data di pubblicazione del bando, che dimostrino di avere espletato 
almeno un incarico nell’ultimo triennio nello specifico settore oggetto del presente bando e di 
essere in possesso della certificazione del Sistema di gestione ambientale in conformità al 
Regolamento del Parlamento e del consiglio (CE) n. 761/2001, con scopo coerente con 
l’oggetto della presente gara d’appalto, rilasciata rispettivamente da un Organismo o da un 
verificatore ambientale accreditato per il settore di riferimento. I soggetti concorrenti, non 
devono essere inoltre interessati a progettazioni o partecipazioni ad interventi nell’ambito del 
programma FEP oggetto di assistenza. 
E’ consentita la partecipazione di raggruppamenti già costituiti (con esclusione di quelli in 
itinere).  
È fatto comunque divieto di partecipare alla presente gara in più di un raggruppamento. 
Alla data di pubblicazione del presente bando, i partecipanti dovranno dimostrare di possedere i 
requisiti, la capacità economica e finanziaria e la capacità tecnica commisurata alle esigenze 
richieste dall’attività prevista.  
A tal fine, gli offerenti dovranno presentare la documentazione indicata nel disciplinare di gara. 
Ai sensi dell’art. 34 comma 2 del D.lgs. n.163/2006, non possono partecipare alla medesima 
gara i concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359 del codice civile. Saranno, altresì esclusi dalla gara i soggetti indicati all’art. 38 del D.lgs. 
n.163/2006 e s.m.i.  
In caso di consorzi e raggruppamenti di imprese si applica quanto previsto dagli artt. 34, 35, 36 
e 37 del D.lgs.n. 163/2006.  
 

10) MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
a) L’offerta dovrà pervenire, entro e non oltre il 23 /11/2009 alle ore 14.00, in un unico plico 

chiuso, controfirmato su entrambi i lembi di chiusura dal legale rappresentante e sigillato, 
sul quale dovrà essere apposta oltre l’indicazione del mittente, la dicitura : “ NON APRIRE 
– Offerta per azioni di Assistenza Tecnica – FEP 2007/2013”.  

b) Le offerte vanno recapitate direttamente  o per posta al seguente indirizzo: REGIONE 
SICILIA – Dipartimento Pesca - via degli Emiri 45 - 90135  PALERMO 

c)  Le offerte devono essere redatte in lingua italiana. 
d) Nessun compenso o rimborso spese verrà corrisposto per i progetti presentati per la 

partecipazione alla gara. 
 
11) CAUZIONE ED ALTRE FORME DI GARANZIA RICHIESTE 

Le offerte come previsto dall’art. 75 del Dlgs. n. 163/2006, dovranno essere corredate  da una 
cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell'importo previsto a base d'asta, indicato al 
par. 1 lett. d) del bando e all’art. 5  del Capitolato, da prestarsi anche mediante polizza 
fidejussoria bancaria o assicurativa e che deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a 
semplice richiesta scritta del soggetto appaltante e deve avere validità per almeno centottanta 
giorni dalla data di presentazione dell'offerta. 
La cauzione provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatti imputabili 
all'aggiudicatario e sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del 
contratto medesimo. L’Amministrazione, nell’atto con cui comunica l’aggiudicazione ai non 
aggiudicatari, provvede nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, 
tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni 
dall’aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia. 



L’offerta è altresì corredata dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria 
per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113 D. Lgs. n. 163/2006, nel caso l’offerente 
risultasse affidatario. 

       Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese, Consorzi e G.E.I.E. la cauzione viene  
prestata dalla mandataria. 

       A garanzia dell'esatto adempimento di tutti gli obblighi della prestazione, nonché del 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento, il soggetto affidatario è tenuto a 
prestare garanzia fidejussoria, rilasciata a favore dell”Amministrazione appaltante“, come 
definita all’art. 10 del Capitolato D’oneri, da Compagnie di Assicurazione regolarmente 
autorizzate all'esercizio del ramo cauzioni, ai  sensi del T.U. approvato con D.P.R. 13 febbraio 
1959, n. 449 o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 
107 del D.Lgs. 01.09.1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio 
di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica/Ministero dell’Economia e delle Finanze. La fidejussione, di importo pari al 10% 
dell’importo contrattuale, IVA esclusa, è di durata pari a quella del contratto e deve prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la 
operatività della garanzia entro 15 gg. a semplice richiesta scritta dell'Amministrazione 
regionale. 
La cauzione verrà svincolata dopo che il contratto avrà avuto piena esecuzione e dopo il 
pagamento del saldo a domanda dell'aggiudicatario nella quale egli dichiari di non aver altro da 
pretendere dall'Amministrazione in dipendenza dell'appalto in argomento. Ai sensi dell’art. 75, 
comma 7 del D. Lgs. n. 163/2006, l’importo della garanzia è ridotto del 50% per gli operatori 
economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della 
serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del 
sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale 
beneficio, l’offerente segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito e lo documenta nei 
modi prescritti dalle norme vigenti. 

12) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE  
Ai sensi dell’art. 81, co. 2, D. Lgs. n. 163/2006, la migliore offerta sarà selezionata con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa da individuarsi mediante l’applicazione 
dei criteri di valutazione indicati nel disciplinare di gara. 

 
13) PERSONE AUTORIZZATE A PRESENZIARE ALL'APERTURA DELLE OFFERTE  

Legale rappresentante o suo delegato. 
 

14) MOTIVI DI ESCLUSIONE 
Sono esclusi dalla partecipazione alla gara i prestatori di servizi che si trovino in una delle 
condizioni previste dall’art. 38  del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i..  
 A dimostrazione che l’impresa non si trovi in una delle situazioni previste dall’art.38 del 
Codice degli appalti e  s.m.i. è sufficiente la produzione di un certificato rilasciato dagli uffici 
nazionali o stranieri competenti, ovvero di una dichiarazione, resa ai sensi del Decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, con allegato un documento di 
riconoscimento del dichiarante, con cui si attesti, sotto la propria responsabilità, di non trovarsi 
in una delle predette situazioni. 
Qualora la legislazione del Paese straniero non contempli il rilascio di uno o più suddetti 
documenti, ovvero tali certificati non contengono tutti i dati richiesti, possono essere sostituiti 
da una dichiarazione giurata. Laddove la dichiarazione giurata non sia prevista nello Stato 
straniero, è sufficiente una dichiarazione in forma solenne, la quale, al pari di quella giurata, 
deve essere resa innanzi ad un’autorità giudiziaria od amministrativa, ad un notaio o ad un 
qualsiasi pubblico ufficiale, autorizzati a riceverla in base alla legislazione del Paese stesso, che 
ne attesti l’autenticità. 



Non sarà ammessa alla gara l’offerta in relazione alla quale manchi, o risulti incompleto o 
irregolare anche uno solo dei documenti e dichiarazioni richiesti dal presente bando e dal 
disciplinare. Non sono altresì ammesse, a pena di esclusione, le offerte  pervenute oltre i termini 
di presentazione indicati, prive di firme,  presentate in buste aperte e  che presentino abrasioni, 
correzioni non espressamente confermate e sottoscritte. 
 

15) DATA, ORA E LUOGO DELL'APERTURA DELLE OFFERTE 
Giorno _30/11/2009, ore 10.30, c/o Regione Sicilia – Dipartimento Pesca via degli Emiri 45,  
90135 PALRMO 

16) FINANZIAMENTO ED IMPORTO DEI SERVIZI 
Il Servizio è finanziato con il Fondo Europea per la Pesca, Asse V  “ Assistenza Tecnica” 
L’importo dell’appalto relativo ai servizi richiesti è complessivamente fissato in euro 
2.400.000,00 (euro duemilioniquattrocentomila/00) IVA esclusa. 
 

17) MODALITÀ ESSENZIALI DI PAGAMENTO E/O RIFERIMENTI ALLE 
DISPOSIZIONI IN MATERIA 
Come da Capitolato d’oneri. 
 

18) ALL'OCCORRENZA, FORMA GIURIDICA CHE DOVRÀ ASSUMERE IL 
RAGGRUPPAMENTO DI PRESTATORI DI SERVIZI AL QUALE SIA 
AGGIUDICATO L'APPALTO 
Non sono ammessi a partecipare i soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lett. d) ed e) laddove non 
ancora costituiti. 

 
19) ALTRE DISPOSIZIONI ED INFORMAZIONI 

Come da Capitolato d’oneri. 
 

20) PROCEDURE DI RICORSO 
L’Organismo responsabile delle procedure di ricorso è il TAR di Palermo –via Bufera, 6 
Palermo 
In caso di ricorso al TAR lo stesso deve essere presentato entro 60 giorni dalla pubblicazione 
del presente bando, 
In caso di ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana lo stesso deve essere 
presentato entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del presente bando. 
I termini decorrono dalla data di comunicazione del provvedimento impugnato.  

 
21) DATA DI PUBBLICAZIONE DELL'AVVISO DI PRE INFORMAZIONE NELLA 

GAZZETTA UFFICIALE DELLA COMUNITÀ EUROPEA O MENZIONE DELLA 
SUA MANCATA PUBBLICAZIONE 
Il presente bando è stato inviato all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità Europea 

in data 01/10/2009 e ricevuto dal medesimo in 01/10/2009. 
Il presente bando è pubblicato su: 

-Gazzetta Ufficiale della comunità EUROPEA (G.U.U.E.); 
-Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (G.U.R.I.); 
-Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana (G.U.R.S.); 
- sito ufficiale della Regione Siciliana; 
- sito ufficiale del Dipartimento Pesca; 
-due quotidiani a diffusione nazionale; 
-due quotidiani a diffusione regionale. 

Il Dirigente Generale 
                                                                                            Dott. Calogero Giammaria Sparma 
 



 
 
 

CAPITOLATO D’ONERI 
BANDO DI GARA PER CONTRATTO PUBBLICO DI SERVIZI DA AGGIUDICARSI MEDIANTE 
PROCEDURA APERTA AI SENSI DEL D.LGS.  N° 163/2006, ATTUATIVO DELLE DIRETTIVE 

17/2004/CE E 18/2004/CE PER L’ACQUISIZIONE DEI SERVIZI DI ASSISTENZA TECNICA DI CUI AL 
FONDO EUROPEO PER LA PESCA (F.E.P.) 

 
Art. 1 

Definizioni 
Nel presente Capitolato ed in genere in tutta la documentazione, sarà usata la terminologia di 
seguito specificata: 
“Capitolato”: il presente Capitolato d'oneri; 
“Disciplinare di gara” documento che disciplina le procedure per la presentazione dell’offerta, 
delle garanzie e per lo svolgimento della gara. 
“Procedura aperta”  aperta ai sensi dell’art. 3, comma 37, e dell’art. 55 del D.lgs 12 aprile 2006,   
n. 163, e successive modifiche ed integrazioni; 
“DLgs. n. 163/2006” o anche codice degli appalti”: il D.lgs 12 aprile 2006 n. 163 ( Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi, e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE) e s.m.i.; 
“Offerente”: l’impresa cui viene richiesto di presentare la propria offerta in vista dell'ottenimento 
dell'appalto, nella persona del legale rappresentante; 
“Progetto”: la progettazione e realizzazione delle attività oggetto del presente Capitolato; 
“Aggiudicatario o affidatario”: il soggetto cui è affidata l'esecuzione dell'incarico; 
“Amministrazione Regionale”, ovvero “Amministrazione appaltante”; o Stazione appaltante 
Regione Sicilia – Dipartimento Pesca; 

Art. 2 
Oggetto della prestazione 

La Regione Siciliana – Dipartimento Pesca, indice una gara di appalto, da aggiudicarsi con 
procedura aperta, per l’affidamento ad un  Soggetto specializzato del servizio di assistenza tecnica, 
a sostegno delle strutture del Dipartimento Pesca, nell'ambito della programmazione e gestione del 
Fondo Europeo per la Pesca (F.E.P.) e delle iniziative finanziarie ad esso collegate. L'attività di 
assistenza dovrà, prevedere la collaborazione di personale professionalmente qualificato con il 
personale dell’Amministrazione, nello svolgimento delle funzioni connesse ai compiti previsti dal 
Fondo Europeo per la Pesca (FEP)  per il periodo di programmazione 2007/2013. 
In particolare l’attività di assistenza dovrà prevedere la collaborazione per il periodo  che va dalla 
registrazione del contratto al 31 dicembre del 2013  ovvero al 31 dicembre 2015 nel caso della 
regola n+ 2, in materia di: 
        - Programmazione – attuazione – monitoraggio – valutazione e controllo del Programma   

Operativo e il collegamento tra la realtà amministrativa Nazionale e quella Regionale; 
 - Programmazione attuazione, gestione  e monitoraggio dell’asse IV, artt 43 e 45 e dei piani di  

gestione locali art. 37 lett. m del Reg. 1198/2006(FEP); 
 - Gestione – monitoraggio –  rendicontazione e controllo degli interventi ammessi a 

finanziamento a valere sulle misure del FEP attivate a seguito dell’emanazione dei bandi; 
 - Supporto all’azione di controllo e gestione della flotta. In quest’ultimo contesto dovranno 

anche essere valutate le interrelazioni fra Politica Comune della Pesca e orientamento della 
politica nazionale; 

  - Collaborazione per la redazione, gestione, monitoraggio e controllo di progetti di 
Cooperazione Territoriale. 

Le prestazioni di assistenza tecnica dovranno essere modulate avendo come riferimento il 
Regolamento del Consiglio sul F.E.P. n. 1198/2006, il Piano Strategico Nazionale ed il Programma 
Operativo definito dal MIPAAF – Direzione Generale Pesca ed Acquacoltura. 



L’attività di assistenza tecnica dovrà comprendere anche la collaborazione tecnico-metodologica 
necessaria alla stesura dei documenti programmatici attinenti all’attuazione del Piano Strategico 
Nazionale e del Programma Operativo, con particolare riguardo alle specificità regionali ed 
espletarsi in maniera prevalente presso la struttura del Dipartimento  fino alla conclusione del 
programma. 
Il Servizio in parola, dovrà esplicarsi a livello Regionale, in considerazione delle risultanze 
programmatiche e atti di indirizzo strategico Ministeriali e Comunitari, tenendo anche conto delle 
osservazioni e valutazioni  emerse nell’ambito del partenariato tra Ministero, Regioni, Associazioni, 
parti Economiche e Sociali ed ogni altro Organismo ritenuto necessario per la concertazione, e dei 
relativi documenti di programmazione. 
L’attività di assistenza tecnica dovrà essere inoltre rivolta, alla collaborazione dei rapporti 
Interdipartimentali per l’attuazione di interventi complementari tra i vari Fondi strutturali. 

 
Art. 3 

Specifiche tecniche del progetto 
Viene richiesta la presentazione di una proposta tecnica che tenga conto degli elementi riportati 
all’art. 2, strutturata in modo analitico, articolata nei seguenti punti: 
 

1. finalità; 
2. descrizione e contenuti dei servizi; 
3. descrizione, anche mediante curricula,  della qualificazione dei prestatori di servizi; 
4. pianificazione; 
5. eventuali proposte integrative. 

 
La Ditta, in stretto coordinamento con l’affidatario, dovrà garantire le seguenti attività: 
- l’assistenza tecnica in favore del Dipartimento Pesca, relativamente alle fasi di indirizzo -    

programmazione - gestione – monitoraggio - rendicontazione – controllo – informatizzazione 
delle procedure mediante gestione di database, reporting previsto dalle procedure Nazionali e 
dell’Unione Europea, contenzioso generato dall’attività amministrativa, nonché controllo 
strategico, degli interventi di cui alle iniziative FEP per il periodo di programmazione indicate 
all’art.2 del presente Capitolato; 

- la collaborazione per quanto attiene agli obblighi di competenza del referente dell’Autorità  di 
Gestione; 

- la collaborazione per l’attuazione,gestione, monitoraggio e controllo dell’Asse IV e dei piani di 
gestione locali; 

-  la collaborazione alla redazione, gestione e controllo dei progetti di Cooperazione territoriale. 
Dovrà garantire inoltre: 
- la continuità della prestazione richiesta e il rispetto della puntualità e delle scadenze stabilite; 
- la piena collaborazione con il personale delle varie strutture del Dipartimento Pesca; 
- la partecipazione agli incontri di verifica dell’avanzamento della pianificazione delle attività 

oggetto dell’appalto; 
- la corrispondenza tra le figure professionali effettivamente messe a disposizione e quelle 

indicate nell’offerta. L’eventuale sostituzione dei componenti del gruppo di lavoro è ammessa a 
condizione che i sostituti presentino requisiti analoghi o più qualificati rispetto a quelli 
posseduti dalle persone sostituite e comunque tale sostituzione deve essere preventivamente 
valutata e autorizzata dall’Amministrazione  o di comune accordo con quest’ultima; 

- la presentazione alla conclusione dell’attività, degli elaborati prodotti oltre ad una relazione 
finale sull’attività svolta, corredata dalla documentazione delle iniziative realizzate, e di un 
rapporto prestazione o Timesheet” delle attività svolte; gli elaborati e le relazioni, dovranno 
essere prodotti sia in formato cartaceo che in formato elettronico. 

 
Il servizio di assistenza tecnica dovrà essere eseguito con il supporto di risorse professionali in 



possesso di specifica esperienza nella gestione di fondi strutturali, con competenze diversificate 
secondo la necessità dell’Amministrazione, in conformità a quanto previsto dal successivo art.4.  
A tal fine l’aggiudicatario, dovrà garantire la collaborazione delle suddette risorse professionali in 
numero congruo e qualifica coerente alle specifiche attività da eseguire secondo il Piano di lavoro 
di cui all’art.6 del presente Capitolato d’oneri. 
Resta inteso che, in qualunque momento, in funzione di sopravvenute necessità 
dell’Amministrazione, l’Aggiudicatario dovrà garantire la disponibilità presso la sede del 
Dipartimento dell’intero gruppo di lavoro. 
 

Art. 4 
                                                   Composizione del gruppo di lavoro 
Nell’offerta tecnica presentata dall’offerente, dovrà essere garantita la disponibilità di un gruppo di 
lavoro composto da 14 unità lavorative, tale da assicurare un efficace ed efficiente sviluppo di tutte 
le operazioni legate all’attuazione del Programma Operativo FEP e soddisfare le esigenze 
dell’Amministrazione attraverso competenze diversificate. 
Il gruppo di lavoro sarà proposto in relazione ai requisiti dei vari membri dimostrati dai curricula 
debitamente sottoscritti dagli stessi, attestanti l’esperienza richiesta nell’ambito della 
programmazione comunitaria di cui alle  materie specifiche come di seguito riportate: 
- 3 esperti nel settore giuridico, normativo e procedurale di cui 2 junior  con impegno lavorativo 

di 700 g/u  cad/uno per l’intero periodo  e 1 intermedio con esperienza almeno triennale nella 
gestione del contenzioso con impegno lavorativo di 800 g/u per l’intero periodo 

- 6 esperti in materie economiche di cui 4 junior con impegno lavorativo di 800 g/u cad/uno per 
l’intero periodo e 2 intermedi con esperienza almeno triennale nella rendicontazione con 
impegno lavorativo di 800 g/u cad/uno per l’intero periodo; 

- 2 esperti junior, con esperienza nel settore della pesca e dell’acquacoltura,  con impegno 
lavorativo di 800 g/u cad/uno per l’intero periodo;  

- 1 esperto intermedio con esperienza almeno triennale in acquisizione, elaborazione e gestione  
dati statistici , con impegno lavorativo di 800 g/u per l’intero periodo; 

- 1 esperto intermedio con esperienza almeno triennale in progettazione comunitaria di 
cooperazione territoriale con impegno lavorativo di 700 g/u per l’intero periodo; 

- 1 esperto intermedio con esperienza almeno triennale, in materia economia e politica ittica, con 
impegno lavorativo di 700 g/u per l’intero periodo;  

In fase esecutiva l’impegno lavorativo richiesto per le singole figure professionali potrà subire, su 
richiesta dell’Amministrazione, delle variazioni in funzione delle esigenze che si manifesteranno in 
corso d’opera, fermo restando il monte ore complessivo per l’intero gruppo di lavoro. 

 
Art. 5 

Ammontare del corrispettivo dell’incarico - Durata dei servizi 
L’ammontare complessivo massimo del corrispettivo dei servizi oggetto della gara è di Euro 
2.400.000,00 (euro duemilioniquattrocentomila/00), IVA esclusa. Non sono ammesse offerte in 
aumento e l’importo complessivo dovrà essere ripartito in ognuna delle annualità nel corso delle 
quali si realizzerà il servizio. 
L’importo offerto dall’aggiudicatario, resterà fisso ed invariabile per tutta la durata del contratto. 
Con il prezzo offerto, il prestatore dei servizi, si intende compensato di tutti gli oneri impostigli con 
le presenti norme e per quanto occorra per fornire la prestazione compiuta in ogni sua parte 
L’offerta dovrà contenere una dettagliata analisi dei costi relativi alle diverse annualità ed attività di 
assistenza tecnica oggetto dell’incarico, in modo da consentire l’identificazione, in termini 
sufficientemente dettagliati, delle diverse voci di costo al fine di individuare l’offerta che risponda 
ad adeguati criteri di qualità e d’ efficienza. 
Il servizio ha la durata della realizzazione del Programma FEP è pertanto, a decorrere dalla data di 
avvenuta registrazione del contratto  fino  alla scadenza fissata del 31/12/2013 ovvero fino al 
31/12/2015, nel caso in cui l’Amministrazione si avvarrà della regola dell’n + 2 di attuazione del 



programma, ai sensi e nei limiti dell’art. 57, co. 5, lett. b del D.lgs. n. 163/2006.  
Il termine per l'avvio dei servizi dovrà avvenire entro 15 giorni dalla notifica del decreto 
Dirigenziale di approvazione del contratto a seguito dell’avvenuta registrazione dello stesso da parte 
dell’ Organo competente. 
Tutti gli oneri relativi alla registrazione del contratto sono a totale carico della Ditta aggiudicataria 
del servizio. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà, ai sensi e nei limiti dell’art. 57, co. 5, lett. a del D.lgs. n. 
163/2006, di affidare agli stessi prezzi unitari patti e condizioni, servizi complementari a quelli 
oggetto del presente bando.  
In tal caso, per ciascuna annualità verrà riconosciuto al prestatore un corrispettivo calcolato 
proporzionalmente al valore dell’appalto aggiudicato. 
 

Art. 6 
Piano di Lavoro 

L’aggiudicatario, entro 10 giorni dalla sottoscrizione del contratto, dovrà tradurre anche con 
eventuali miglioramenti richiesti dall’Amministrazione, l’offerta tecnica in un piano operativo di 
lavoro generale, che illustrerà il quadro delle attività, la tempistica in relazione alle varie fasi 
previste per la programmazione, gestione, monitoraggio e verifica . 
Il piano di lavoro, inoltre, dovrà prevedere una proposta organizzativa con la definizione specifica 
delle attività e delle figure professionali addette al Servizio, il calendario di massima di tutte le 
attività per anno e per l’intero periodo contrattuale.  
Il piano generale sarà sottoposto a revisione con scadenza semestrale all’Amministrazione, al fine di 
consentire un adeguamento dello stesso in relazione alle esigenze di programmazione e attuazione 
del FEP. L’Amministrazione entro i cinque giorni successivi alla presentazione del piano di lavoro, 
lo approva o richiede eventuali modifiche o integrazioni. 
 

Art 7 
                                                                   Localizzazione 
Le prestazioni di assistenza tecnica si svolgeranno prevalentemente presso  la sede del Dipartimento 
Pesca, via degli Emiri 45 - 90135 Palermo in collaborazione al personale in carico alle varie 
strutture Dipartimentali, presso altre località Siciliane  e presso il Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali ovvero presso la D.G. Pesca e Acquacoltura (Roma).  
Potrà essere richiesta la presenza ad incontri di tipo tecnico presso altre Regioni Italiane, e/o in 

altri Stati dell’UE e/o presso gli Uffici dell’Unione Europea. 

 
Art. 8 

Varianti 
Fermo restando l’ammontare complessivo del costo dei servizi, il termine massimo d’esecuzione, i 
costi unitari esposti relativi al personale coinvolto nell’espletamento del Servizio ed eventuali 
rimborsi spese, i profili esecutivi del servizio richiesti all’art. 4 e la scansione temporale, potranno 
subire modifiche in relazione alle specifiche attività da svolgere, per esigenze del Dipartimento od 
anche su proposta dell’Impresa, al fine di assicurare il risultato più efficace ed il pieno 
raggiungimento degli obiettivi di Assistenza Tecnica.  
Eventuali varianti potranno essere autorizzate, ad insindacabile giudizio, dal Dirigente Generale del 
Dipartimento Pesca competente – in relazione a situazioni contingenti che potrebbero rendere 
necessario l’anticipazione, il differimento o la modifica di alcune azioni, o ad oggettive ragioni di 
opportunità rispetto all’obiettivo di massima efficacia del programma. 
Tutte le modifiche proposte dall’Impresa dovranno essere preventivamente richieste al Dirigente 
Generale del Dipartimento che, a proprio insindacabile giudizio, se del caso, le autorizza.  
Fatto salvo il costo complessivo dell’appalto, la Ditta affidataria è tenuta a garantire, su richiesta del 
Dipartimento Pesca, una diversa distribuzione delle giornate di collaborazione. 
 



 
 
 

Art. 9 
Condizioni di partecipazione 

Sono ammessi a partecipare tutti i concorrenti di cui all’art. 34 del codice degli appalti, costituiti da 
imprese singole, riunite o consorziate, con l’esclusione di singole persone fisiche.  
Saranno ammesse anche imprese, aventi sede legale nel territorio dei paesi membri dell'U.E.,alla 
data di pubblicazione del bando, alle condizioni previste dal codice degli appalti e, in particolare, 
dagli artt. 38 commi 4 e 5, 39 e 47 dello stesso. I suddetti concorrenti sono ammessi a partecipare 
nella misura in cui dimostrino di avere espletato almeno un incarico nell’ultimo triennio nello 
specifico settore oggetto del presente bando, maturato presso soggetti pubblici e privati e di essere 
in possesso della certificazione del Sistema Ambientale in conformità al Regolamento del 
Parlamento e del Consiglio (CE) n. 761/2001, con scopo coerente con l’oggetto della presente gara 
d’appalto rilasciata da un Organismo o da un verificatore ambientale accreditato per il settore di 
riferimento. 
I soggetti concorrenti non devono essere inoltre interessati a progettazioni o partecipazioni ad 
interventi nell’ambito del programma FEP oggetto di assistenza.  
E’ consentita la partecipazione di raggruppamenti già costituiti (con esclusione di quelli in itinere) e 
di Consorzi. È fatto comunque divieto di partecipare alla presente gara in più di un raggruppamento. 
Ai sensi dell’art. 34 comma 2 del D.lgs. n.163/2006, non possono partecipare alla medesima gara i 
concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del 
codice civile. Saranno, altresì esclusi dalla gara i soggetti indicati all’art. 38 del D.lgs. n.163/2006 e 
s.m.i.  
In caso di consorzi e raggruppamenti di imprese si applica quanto previsto dagli artt. 34, 35, 36 e 37 
del D.lgs.n. 163/2006.  
  

Art. 10 
Garanzia 

Le offerte, come previsto dall’art. 75 del Dlgs. n. 163/2006, dovranno essere corredate  da una 
cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell'importo previsto a base d'asta, indicato al par. 1 
lett. e) del bando e all’art. 5  del Capitolato, da prestarsi anche mediante polizza fidejussoria 
bancaria o assicurativa e che deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta 
scritta del soggetto appaltante e deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di 
presentazione dell'offerta. 
La cauzione provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatti imputabili 
all'aggiudicatario e sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto 
medesimo. L’Amministrazione, nell’atto con cui comunica l’aggiudicazione ai non aggiudicatari, 
provvede nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, tempestivamente e 
comunque entro un termine non superiore a trenta giorni dall’aggiudicazione, anche quando non sia 
ancora scaduto il termine di validità della garanzia. 
L’offerta è altresì corredata dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per 
l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113 D. Lgs. n. 163/2006, nel caso l’offerente risultasse 
affidatario. 

       Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese, Consorzi e G.E.I.E. la cauzione viene  prestata 
dalla mandataria. 

       A garanzia dell'esatto adempimento di tutti gli obblighi della prestazione, nonché del risarcimento 
dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento, il soggetto affidatario è tenuto a prestare garanzia 
fidejussoria, rilasciata a favore dell”Amministrazione appaltante“,da Compagnie di Assicurazione 
regolarmente autorizzate all'esercizio del ramo cauzioni, ai  sensi del T.U. approvato con D.P.R. 13 
febbraio 1959, n. 449 o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui 



all'art. 107 del D.Lgs. 01.09.1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 
rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica/Ministero dell’Economia e delle Finanze. La fidejussione, di importo pari al 10% 
dell’importo contrattuale, IVA esclusa, è di durata pari a quella del contratto e deve prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la 
operatività della garanzia entro 15 gg. a semplice richiesta scritta dell'Amministrazione regionale. 
La cauzione verrà svincolata dopo che il contratto avrà avuto piena esecuzione e dopo il pagamento 
del saldo a domanda dell'aggiudicatario nella quale egli dichiari di non aver altro da pretendere 
dall'Amministrazione in dipendenza dell'appalto in argomento. Ai sensi dell’art. 75, comma 7 del 
D. Lgs. n. 163/2006, l’importo della garanzia è ridotto del 50% per gli operatori economici ai quali 
venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 
45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme 
alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio, l’offerente segnala, 
in sede di offerta, il possesso del requisito e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

                                                                          Art. 11 
Stipula del Contratto 

La Ditta proponente, qualora affidataria del servizio, sarà invitata a sottoscrivere il Contratto con le 
modalità e le specifiche riportate all’art. 7 del Disciplinare di gara. A tal fine, deve produrre la 
garanzia di cui al precedente articolo 10 del presente Capitolato d’oneri. L’avvio delle prestazioni 
oggetto del servizio affidato dovrà  avvenire entro giorni quindici dalla notifica del decreto 
Dirigenziale di approvazione del contratto a seguito dell’avvenuta registrazione dello stesso da parte 
dell’Organo competente.  

Art. 12 
Divieto di subappalto 

È vietato alla Ditta aggiudicataria di subappaltare ad altri, totalmente o in parte, l’esecuzione dei 
servizi in oggetto, pena  la risoluzione del contratto,  il recupero delle somme eventualmente 
corrisposte e il risarcimento, a favore dell’Amministrazione, di eventuali danni provocati. 
 

Art. 13 
Cause di risoluzione del contratto 

L'Amministrazione regionale si riserva la facoltà di risolvere il contratto, oltre che nel caso previsto 
del successivo art. 14, anche al verificarsi di adempimenti inesatti o parziali delle prestazioni 
contrattuali, previa diffida ad adempiere da comunicare con raccomandata A.R.. 
L'amministrazione ha il diritto di procedere alla risoluzione del contratto, valendosi della clausola 
risolutiva espressa ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, nei seguenti casi: 
- gravi e/o ripetute violazioni agli obblighi contrattuali non eliminate in seguito a diffida formale 

da parte della Amministrazione regionale; 
- arbitrario abbandono o sospensione non dipendente da cause di forza maggiore, di tutti o parte 

dei servizi oggetto del contratto, da parte dell’affidatario; 
- cessazione, concordato preventivo,  fallimento, atti di sequestro o pignoramento a carico 

dell’appaltatore; 
- il venire meno dei requisiti prescritti nel bando di gara ai fini della pre-qualificazione degli offerenti; 
- al verificarsi dei presupposti stabiliti dall’art. 11 comma 3 del DPR 698 n. 252 
- in caso di mancato adempimento degli obblighi contributivi, previdenziali  ed assicurativi nei 

confronti del personale dipendente; 
- qualora nei confronti del soggetto aggiudicatario siano acquisite informazioni antimafia dal valore 

interdittivo, ovvero dovessero emergere ipotesi di collegamento formale e sostanziale con altre 
imprese oggetto di informazioni antimafia dal valore interdittivo ai sensi del protocollo di legalità; 

- tutti i casi che costituiscono motivo di risoluzione contemplati dal Protocollo di legalità; 
In tutti  i casi di cui al presente articolo, la risoluzione si verifica di diritto. 
Il soggetto aggiudicatario, riconosce all’Amministrazione il diritto di risolvere ipso iure il contratto 



mediante comunicazione da inviarsi a mezzo raccomandata A.R al domicilio eletto dallo stesso, nonché di 
incamerare la cauzione definitiva, a titolo di liquidazione anticipata del danno. 
A carico dell’aggiudicatario, graverà anche l’onere dell’eventuale maggior costo per l’Amministrazione 
per assicurare la continuità del servizio. 
In tutti i casi in cui si addivenga alla risoluzione del contratto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di 
subentro nel servizio, del concorrente secondo classificato in graduatoria definitiva di gara. 

 
Art. 14 

Recesso unilaterale 
È facoltà dell'Amministrazione recedere, art. 1671 Codice Civile, unilateralmente dalla convenzione 
di incarico in qualunque momento, per sopravvenuti motivi di interesse pubblico, anche se è già 
stata iniziata la prestazione del servizio, fatto salvo l'obbligo di corrispondere al soggetto 
affidatario, un indennizzo relativo alle spese sostenute, ai lavori eseguiti e al mancato guadagno. 
 

Art. 15 
Pagamenti e penali 

Entro 30 giorni dall’avvio del servizio, potrà essere concessa un’anticipazione pari all’importo della 
prima annualità. 
I successivi pagamenti avverranno al termine di ognuna delle annualità nel corso delle quali si 
realizzerà il servizio, fatto salvo l’accertamento dell’avvenuto rispetto della pianificazione dei tempi 
prospettata nell’offerta e la fatturazione del servizio medesimo.  
Il mancato rispetto dei tempi contrattuali per la realizzazione delle singole attività, non giustificato 
da cause di forza maggiore, comporta il pagamento di una penale di Euro 100,00 (Euro cento e 
centesimi zero) per ogni giorno di ritardo per ogni attività/prodotto non fornito nei tempi e nei 
termini pattuiti, salvo il diritto al risarcimento dell'eventuale maggior danno. Le somme dovute a 
titolo di penale dall'affidatario, sono trattenute dall'Amministrazione regionale sugli importi dovuti.  
E' facoltà dell'Amministrazione regionale, qualora i ritardi si prolunghino oltre il termine di 30 
giorni naturali e consecutivi, o in caso di insoddisfacente adempimento nelle singole fasi dei lavori 
richiesti, di risolvere il contratto dandone comunicazione scritta all'impresa. Resta salvo in ogni 
caso il diritto al risarcimento di ogni eventuale danno. 
 

Art. 16 
Responsabilità e obblighi 

Il soggetto affidatario assume in proprio ogni responsabilità in caso di infortuni e di danni arrecati 
eventualmente dalle risorse umane occupate a persone e a cose, sia dell'Amministrazione, che di 
terzi, in dipendenza di colpa o negligenza nell’ esecuzione delle prestazioni stabilite e  si impegna 
ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri collaboratori, in base alle disposizioni legislative e 
regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, assumendo a proprio carico tutti 
gli obblighi relativi.  
Si impegna, altresì, ad attuare nei confronti delle risorse umane occupate nelle prestazioni oggetto 
del presente appalto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti 
di lavoro collettivi applicabili, alla data di stipulazione del contratto, alla categoria e nella località in 
cui si svolgono le prestazioni, nonché condizioni risultanti da successive modifiche e integrazioni e 
in generale, da ogni altro contratto collettivo successivamente stipulato per la categoria, applicabile 
nella località. 
L’affidatario dovrà garantire il rispetto dei tempi contrattuali riferite alle singole fasi operative e 
attuative  del Programma operativo su espressa richiesta dell’Amministrazione e consentire gli 
opportuni controlli da parte dell’Amministrazione Regionale, Nazionale e Comunitaria. 
Dovrà altresì predisporre un rapporto complessivo di monitoraggio, da consegnare a scadenze  
temporali indicate dalla Amministrazione appaltante e inoltre improrogabilmente entro il termine di 
scadenza del contratto, al fine di tracciare un bilancio delle attività svolte in termini sia di attuazione 
fisica, nonché di qualità dei progetti e alla valutazione dei risultati delle azioni realizzate. 



Inoltre, l’aggiudicatario è tenuto a comunicare tempestivamente all’Amministrazione, ogni 
modificazione intervenuta negli assetti societari, nella struttura d’impresa e negli organismi tecnici 
e amministrativi. 
L’aggiudicatario dovrà osservare inoltre, quanto stabilito dal Protocollo di Legalità sottoscritto in 
data 30/09/2004 tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze e la Regione Siciliana, ivi le 
clausole in esso contenute, pena il divieto per un anno a partecipare alle gare bandite in ambito 
regionale. 
 

Art. 17 
Tutela dei dati personali 

I dati personali conferiti, ai fini della partecipazione alla gara dai concorrenti, saranno raccolti e 
trattati, ai fini del procedimento di gara e della eventuale  successiva stipula e gestione del contratto 
di affidamento del servizio, secondo le modalità e le finalità di cui alla legge 31.12.1996, n. 675 e 
successive modificazioni e potranno essere comunicati: 
- al personale interno dell'Amministrazione interessato al procedimento di gara; 
- ai concorrenti che partecipano alla gara e ad ogni altro soggetto che vi abbia interesse, ai sensi 

della legge n. 241/1990 e della normativa regionale vigente in materia di accesso; 
- ad altro soggetto della Pubblica Amministrazione. 
 

Art. 18 
Proprietà dei prodotti e disponibilità materiale di base 

Tutti i prodotti realizzati, quali elaborati, relazioni ed ogni altra documentazione,in ciascuna fase di 
esecuzione dell’incarico, sono di proprietà esclusiva dell'Amministrazione Regionale restando 
pertanto assolutamente precluso, al soggetto affidatario, ogni uso o divulgazione anche parziale dei 
prodotti realizzati se non con l’esplicito consenso della Regione Sicilia. 
L’aggiudicatario è responsabile per l’esatta osservanza di quanto sopra, da parte dei propri 
dipendenti, consulenti e collaboratori.  
L’aggiudicatario s’impegna a mettere a disposizione gratuita dell’Amministrazione regionale, tutto 
il materiale di base e le eventuali attrezzature e gli impianti impiegati per l’esecuzione del progetto. 
 

Art. 19 
Diritti d’autore 

L’Amministrazione regionale acquista la proprietà piena ed esclusiva di tutto il materiale utilizzato 
per l’esecuzione degli studi, di tutti i diritti che ne derivano, nonché la piena ed esclusiva proprietà 
dei supporti necessari alla stampa ed alla riproduzione - anche parziale - delle opere stesse (CD, 
dischi, nastri, ecc).  
L’aggiudicatario riconosce alla Regione Sicilia, in qualità di editore delle opere, il diritto alla loro 
tutela, utilizzazione e sfruttamento economico.  
L’aggiudicatario assume inoltre, la responsabilità piena ed esclusiva nei confronti di terzi che 
dovessero rivendicare diritti di autore su parti e/o elementi del materiale utilizzato. 
 

Art. 20 
Modifiche ed integrazioni 

L’Amministrazione regionale si riserva, durante tutto il corso di esecuzione del progetto, di indicare 
al soggetto aggiudicatario eventuali modifiche ed integrazioni del progetto stesso o sostituzione del 
personale selezionato per le attività richieste dall’Amministrazione, oggetto della prestazione 
richiesta, qualora lo stesso non risulti idoneo all’incarico assegnato o non sviluppi quanto spettante. 
 
 
 
 
 



 
                                                                          Art. 21 

Verifiche 
L’Amministrazione regionale si riserva, durante tutto il corso d’esecuzione dell’intervento, di 
effettuare controlli e verifiche nelle varie fasi per il regolare svolgimento dell’esecuzione dei 
termini e modalità del servizio appaltato. 
 

Art. 22 
Legge applicabile e foro competente 

Il contratto stipulato dalle parti è regolato dalla legge italiana. Qualsiasi controversia in merito 
all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia del contratto in questione, che non si sia potuta 
definire in via amministrativa, è di competenza esclusiva del foro di Palermo con esclusione della 
competenza arbitrale. 
 

Art. 23 
Invariabilità dei prezzi 

Il prezzo del servizio, alle condizioni tutte del presente contratto, si intende accettato 
dall'affidatario, in base ai calcoli di propria convenienza a tutto suo rischio ed è quindi invariabile 
ed indipendente da qualsiasi eventualità.  Sono a carico dell’Aggiudicatario tutte le eventuali spese 
relative alla stipula e registrazione del contratto nonché tasse e contributi di ogni genere gravanti 
sulla prestazione. 

 
Art. 24 

Clausola di incompatibilità 
Lo svolgimento del servizio di assistenza tecnica oggetto del presente appalto determina in capo al 
soggetto aggiudicatario il divieto di beneficiare di ulteriori  finanziamenti  a valere sul Fep. 
Tale incompatibilità, si estende anche per le persone fisiche inserite nel gruppo di lavoro. Nel caso 
in cui gli Uffici dell’Ente regionale appaltante verifichino casi di violazione di tale divieto, 
il soggetto aggiudicatario, sarà invitato, a mezzo di raccomandata A.R, a rimuovere le  suddette 
incompatibilità entro il termine perentorio di giorni 20 dalla ricezione dell’invito medesimo. 
Qualora il soggetto aggiudicatario non dovesse provvedere,  il contratto si intenderà risolto di 
diritto, senza che l’inadempiente abbia a pretendere nulla e fatto salvo il diritto della stazione 
appaltante al risarcimento dei danni rilevati. 

 
Art. 25 

                                                                    Norma di rinvio 
Per quanto non espressamente previsto, si osservano le norme della Legge e del Regolamento di 
contabilità generale dello Stato, nonché le vigenti disposizioni in materia di appalti pubblici di 
servizi, del Codice Civile e della altre disposizioni di legge nazionali vigenti in materia di contratti 
di diritto privato. 
 

 Il Dirigente Generale 
                                                                                                 Dott.  Calogero Giammaria  Sparma 
 
 
 
 
 
 
 
 



DISCIPLINARE DI GARA 
BANDO DI GARA PER CONTRATTO PUBBLICO DI SERVIZI DA AGGIUDICARSI MEDIANTE 

PROCEDURA APERTA AI SENSI DEL D.LGS. N° 163/2006, ATTUATIVO DELLE DIRETTIVE 
17/2004/CE E 18/2004/CE PER L’ACQUISIZIONE DEI SERVIZI DI ASSISTENZA TECNICA  DI CUI AL 

FONDO EUROPEO PER LA PESCA (F.E.P.) 
 

Art. 1 
                                            Soggetti ammessi a partecipare alla gara 
Sono ammessi a partecipare tutti i concorrenti di cui all’art. 34 del codice degli appalti, costituiti da 
imprese singole, riunite o consorziate, con l’esclusione di singole persone fisiche, aventi sede legale 
nel territorio dei paesi membri dell'U.E., alla data di pubblicazione del presente bando, alle 
condizioni previste dal codice degli appalti e in particolare, dagli artt.38 commi 4 e 5, 39 e 47 dello 
stesso, che dimostrino di aver in corso di espletamento o di avere espletato, almeno un incarico 
nell’ultimo triennio nello specifico settore oggetto del presente bando e di essere in possesso della 
certificazione del Sistema di gestione ambientale in conformità al Regolamento del Parlamento e 
del Consiglio (CE) n. 761/2001, con scopo coerente della presente gara d’appalto, rilasciata 
rispettivamente da un organismo o da un verificatore ambientale accreditato per il settore di 
riferimento.  
I soggetti concorrenti, non devono essere inoltre interessati a progettazioni o partecipazioni ad 
interventi nell’ambito del Programma FEP. 
Ai sensi dell’art. 34 comma 2 del D.lgs. n.163/2006, non possono partecipare alla medesima gara i 
concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del 
codice civile. Saranno, altresì, esclusi dalla gara i soggetti indicati all’art. 38 del D.lgs. n.163/2006 e 
s.m.i.  
In caso di consorzi e raggruppamenti di imprese si applica quanto previsto dagli artt. 34, 35, 36 e 37 
del D.lgs.n. 163/2006.  
E’ consentita la partecipazione di raggruppamenti già costituiti (con esclusione di quelli in itinere). 
È fatto comunque divieto di partecipare alla presente gara in più di un raggruppamento o consorzio.  
 

Art. 2 
                                                            Requisiti di ammissibilità 
Alla data di pubblicazione del presente bando, i partecipanti dovranno dimostrare di possedere i 
requisiti,  la capacità economica e finanziaria e le capacità tecniche commisurate alle esigenze 
richieste dall’attività prevista. A tal fine gli Offerenti, a pena di esclusione, dovranno presentare la 
documentazione indicata ai successivi paragrafi 1.1 - Idoneità alla partecipazione, 1.2 – Capacità 
economica e finanziaria e 1.3 - Capacità tecnica e professionale. 
 
1.1 - Idoneità alla partecipazione: 
a)    copia dello statuto societario o dell’atto costitutivo; 
b)   dichiarazione sostitutiva o certificato di iscrizione alla CCIAA contenente la dicitura antimafia 

della Regione in cui l’Offerente ha sede, o nel caso di partecipante non Italiano, certificato di 
iscrizione ad analogo registro professionale dello Stato di appartenenza rilasciato in data non 
anteriore a 6 mesi dalla data di pubblicazione del  bando o atto o dichiarazione equivalente nel 
caso d’impresa non soggetta a tale iscrizione; l’iscrizione può essere attestata mediante 
dichiarazione sostitutiva di certificazione, successivamente verificabile, ai sensi del D.P.R. 
445/2000. Nel caso di raggruppamenti, Consorzi o G.E.I.E., il certificato o la dichiarazione 
deve essere presentata dal legale rappresentante di ogni impresa facente parte il 
raggruppamento o il Consorzio; 

 c)  dichiarazione  ai sensi del D.P.R. 445/2000 del legale rappresentante attestante la propria 
nomina     e l’idoneità dei propri poteri ai fini della sottoscrizione degli atti di gara; 

 d)  dichiarazione che non sussistono le cause di esclusione previste dall’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 
e s.m.i.; 

 e)  numero di fax al quale la Stazione appaltante potrà inviare le comunicazioni e gli avvisi di cui 



all’art. 77 del Codice degli appalti. 
f)   dichiarazione con la quale il legale rappresentante - facendo espresso riferimento al servizio 

oggetto dell'appalto: 
- attesta di non trovarsi, con altri concorrenti alla gara, in una situazione di controllo o di 

collegamento di cui all'articolo 2359 del codice civile; 
- attesta di non partecipare alla gara in più di un RTI, Associazione temporanea o Consorzio 

di concorrenti, e  GEIE   e neppure in forma individuale, qualora abbia partecipato alla 
gara in  RTI , Associazione,  Consorzio e GEIE; 

- dichiara - qualora partecipi in Raggruppamento,  per quali ditte concorre; 
- attesta di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili 

(articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68), o, in alternativa, che l'impresa non è tenuta 
al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, avendo alle 
dipendenze un numero di lavoratori inferiori a 15 (quindici); qualora la Ditta abbia almeno 
quindici dipendenti, certificazione rilasciata dall’Agenzia per l’impiego della Provincia 
competente per il territorio nel quale l'Impresa concorrente ha la sede legale, dalla quale 
risulti l'ottemperanza alle norme di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, “Norme per il 
diritto al lavoro dei disabili”. Tale certificazione non è sostituibile da dichiarazione (art. 17, 
L. 12 marzo 1999, n. 68);  

g)  dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 con la quale il legale rappresentante della ditta 
partecipante,e nel caso di Raggruppamenti o Consorzi o G.E.I.E. dal legale rappresentante del 
capogruppo, accetta tutte le condizioni del Capitolato d’oneri  e del Disciplinare, relativo al 
medesimo appalto; 

h)  dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000  con la quale il legale rappresentante della ditta 
partecipante, e nel caso di Raggruppamenti o Consorzi o G.E.I.E. dal legale rappresentante del 
capogruppo, ha preso esatta cognizione della natura dei servizi e di tutte le circostanze, generali 
e particolari, che possono influire sulla prestazione dei servizi, sulla determinazione dei prezzi 
e delle condizioni contrattuali e di aver giudicato i prezzi medesimi remunerativi e tali da 
consentire l’offerta. 

i)   Autocertificazione ai sensi dell’art. 38. comma 3 del DPR n. 445/2000 di regolarità contributiva; 
l)  ricevuta in originale del versamento o fotocopia della stessa, corredata da dichiarazione di 

autenticità e copia di un documento di identità in corso di validità di euro 70,00 all’Autorità per 
la Vigilanza sui Contratti Pubblici sul conto corrente postale n. 73582561 intestato ad “Aut. 
Contr. Pubb.” via di Ripetta n. 246-00186 Roma (codice fiscale 97163520584) presso qualsiasi 
ufficio postale o copia stampata dell’e -mail di conferma trasmessa dal sistema di riscossione 
qualora il versamento avvenga on line collegandosi al portale web all’indirizzo http:// 
riscossione. avlp.it. La causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice fiscale 
del partecipante e il C.I.G. n 0368296777, che identifica la procedura. Gli estremi del 
versamento effettuato presso gli uffici postali devono essere comunicati al sistema on line di 
riscossione all’indirizzo http:// riscossione.avlp.it; 

m) dichiarazione sottoscritta con cui il legale rappresentante dell’offerente esprime il proprio 
consenso alla pubblicazione, in caso di aggiudicazione dei propri dati relativi a denominazione, 
sede, nome del progetto, importo del finanziamento assegnato ai sensi dell’art. 31 Reg.(CE) 
498/2007; 

n)   dichiarazione sottoscritta da tutte  le imprese dell’RTI Consorzi GEIE che non si trovano in 
stato di incompatibilità dovuto ad incarichi di progettazione e consulenza di progetti presentati 
a valere sulle misure FEP 

 
In caso di R.T.I., Consorzio e GEIE, la documentazione di cui alle lettere a, b, d, e, f, i, n, dovrà 
essere fornita dal legale rappresentante di  tutte le imprese facenti parte il RTI, Consorzio e GEIE, 
oltre che dal legale rappresentate del capogruppo o mandataria. 
 Tutti coloro che potranno partecipare al presente bando, e sono dotati di poteri di rappresentanza 
legale dei concorrenti in relazione ai quanto indicato all’art. 38, comma 1 lett. b) e c) del Codice  



 
degli appalti, dovranno dichiarare inoltre  che: 
 
1) non è stata disposta la misura di prevenzione della sorveglianza né è pendente nei propri 

confronti il procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione della 
sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 1423/56 e s.m.i. e non sussiste una delle cause ostative 
previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 

2) nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell’art 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono sull’affidabilità morale e professionale o per i reati 
indicati all’art. 45, paragrafo 1, della direttiva 2004/18/CE( tutti gli eventuali provvedimenti 
penali comunque pronunciati nei confronti vanno dichiarati dal concorrente, 

3) non hanno subito condanna per delitti che, a norma dell’art. 32 quater del codice penale, 
comportino l’incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione; 

 
1.2 - Capacità economica e finanziaria: 

a)  idonea referenza bancaria rilasciata da almeno un Istituto di credito attestante la solidità 
dell’Offerente sul piano economico e finanziario. 

b) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ai sensi dell’art. 38 del DPR 
445/2000, attestante una comprovata solidità economica consistente nel possesso di un 
fatturato globale realizzato nel triennio (2006-2008) pari ad almeno tre volte l’importo posto 
a base d’asta. 

In caso di RTI o Consorzio o GEIE il requisito deve essere posseduto per il 60% dalla mandataria e 
per la restante percentuale cumulativamente dalle mandanti.  

 
1.3 - Capacità tecnica e professionale: 
     a)  dichiarazione attestante lo svolgimento di almeno un incarico di Assistenza Tecnica per la 

gestione di programmi finanziati con fondi strutturali assolto dall’Offerente nell’ultimo 
triennio con l’indicazione del destinatario, dell’importo e del periodo. La stessa dovrà essere 
dimostrata da apposita certificazione rilasciata dagli Enti per i quali si è prestato il Servizio 
di Assistenza. Nel caso di un RTI o Consorzio o G.E.I.E. il requisito di esperienza, dovrà 
essere dimostrato da almeno uno dei raggruppati o consorziati; 

     b)  produzione della certificazione del Sistema  di gestione ambientale in conformità al 
Regolamento del parlamento e del Consiglio (CE) n. 761/2001, con scopo coerente con 
l’oggetto della presente gara d’appalto rilasciata rispettivamente da un Organismo o da un 
verificatore ambientale accreditato per il settore di riferimento. Nel caso di un RTI o 
Consorzio o G.E.I.E. il requisito di esperienza, dovrà essere dimostrato da almeno uno dei 
raggruppati o consorziati; 

    c)   dichiarazione di avere una struttura operativa stabile ed adeguata alla realizzazione ed alla 
esecuzione dei servizi previsti dal presente bando, nel territorio regionale, accompagnata da 
una descrizione della struttura stessa in termini di professionalità impiegate e di attrezzature 
tecniche in dotazione, con  l’impegno a mantenerla, fino al termine del servizio erogato o, in 
alternativa, l’impegno ad aprire una sede operativa nel territorio regionale, entro trenta 
giorni dalla stipula del contratto e a mantenerla fino alla completa esecuzione temporale  del 
servizio;   

     d) curriculum vitae dei soggetti impiegati per lo svolgimento del servizio, debitamente  
sottoscritti dai medesimi; 

     e)   dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa attestante il possesso di un 
fatturato per servizi analoghi realizzato nel triennio (2006-2008) non inferiore  al 50% 
dell’importo posto a base d’asta. In caso di RTI o Consorzio o GEIE il requisito deve essere 
posseduto dal RTI o Consorzio o GEIE nel suo complesso.  



Ai sensi del DPR 445 del 28.12.2000 la documentazione di cui alle precedenti lettere, ove previsto 
dalla normativa vigente, può essere fornita anche mediante autocertificazioni rese ai sensi di legge 
anche in forma accorpata, con esclusione di quella indicata alla lettera ”l” del paragrafo 1.1 
(idoneità alla partecipazione) ed alla lettera "a" del paragrafo 1.2 (capacità economica e finanziaria) 
dell’art. 2 del presente Disciplinare. 
L’Amministrazione si riserva il diritto di chiedere all’Aggiudicatario, prima della stipula del 
contratto, prova del possesso dei requisiti dichiarati, nonché di effettuare, nel periodo di vigenza del 
contratto, verifiche sull’effettività delle autocertificazioni e sul rispetto degli impegni assunti. 
La mancata osservanza delle prescrizioni sopra riportate determina l’esclusione dalla gara del 
soggetto e di tutti i RTI, dei Consorzi e G.E.I.E. cui lo stesso partecipi. 
 
 

Art. 3 
Modalità di presentazione dell'offerta e documenti a corredo della stessa 

Le offerte e la relativa documentazione, redatte in lingua italiana, devono essere recapitate 
direttamente o per posta al seguente indirizzo: Regione Sicilia – Dipartimento Pesca, via degli 
Emiri 45 – 90135 Palermo, entro il termine fissato nel bando di gara. Non saranno in alcun caso 
prese in considerazione e saranno quindi escluse dalla gara, le offerte pervenute con altre modalità 
di trasmissione o che pervengano comunque oltre il suddetto termine.  
Il Funzionario incaricato appone sulla busta il timbro del Dipartimento Pesca, la data e l’ora di 
ricezione e la sua sottoscrizione, rilasciandone, ove richiesto, copia semplice all’interessato. 
L’offerta dovrà pervenire in un unico plico chiuso, controfirmato su entrambi i lembi di chiusura 
dal legale rappresentante, sul quale dovrà essere apposta oltre l’indicazione del mittente, la dicitura 
"NON APRIRE: Offerta per azioni di assistenza tecnica - F.E.P. 2007/2013". 
Il plico di cui al precedente capoverso deve contenere al suo interno, a pena d’esclusione, tre buste, 
a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l'intestazione del mittente e la 
dicitura, rispettivamente: "Busta A – Documentazione amministrativa", "Busta B – Offerta tecnica" 
e "Busta C - Offerta economica". 
 
La busta "A" recante la dicitura "Documentazione amministrativa" deve contenere, a pena 
d’esclusione, la documentazione indicata ai successivi punti 1., 2., 3., 4 , 5. e 6.: 
 
1. la domanda di partecipazione in bollo, (All. A) sottoscritta  con firma per esteso, dal legale 

rappresentante; nel caso di Raggruppamento o Consorzio  o G.E.I.E. già costituito, dal legale 
rappresentante del Capogruppo. La domanda deve attestare, tra l’altro, che il sottoscrittore è 
consapevole che l’accertamento della non veridicità del contenuto delle attestazioni, rese ai 
sensi dell’art. 76 del DPR n. 445/2000, comporta per il sottoscrittore responsabilità e sanzioni 
civili e penali e per l’impresa, ai sensi dell’art. 48 del D.lgs. n. 163/2006, l'esclusione dalla 
gara, l'escussione della relativa cauzione provvisoria da parte della Direzione Generale del 
Dipartimento Pesca e la segnalazione del fatto all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
di lavori, servizi e forniture e, inoltre, che la non veridicità del contenuto delle attestazioni 
accertata dopo la stipula del contratto, comporta la risoluzione di diritto ai sensi dell’art. 1456 
del codice civile. Deve altresì risultare l’impegno ad uniformarsi alla disciplina di cui all’art. 
17, comma 2 e all’art. 53, comma 3, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 e successive modifiche 
ed integrazioni, e a comunicare alla Direzione Generale del Dipartimento Pesca in caso di 
aggiudicazione, la nomina del rappresentante fiscale nelle forme di legge (in caso di soggetto 
non residente e senza stabile organizzazione in Italia); 

2. tutta la documentazione, ivi comprese le dichiarazioni elencate nei paragrafi 1.1, 1.2 e 1.3 del 
precedente articolo 2 - Requisiti di ammissibilità, devono essere sottoscritte dal legale 
rappresentante ovvero, nel caso di Raggruppamento Consorzio o G.E.I.E. come indicato nei 
predetti paragrafi; 

3. copia fotostatica del documento di identità personale, in corso di validità, del sottoscrittore o dei 



sottoscrittori, così come previsto dal D.P.R. 28.12.2000, n. 445; 
4. cauzione provvisoria, a copertura della mancata sottoscrizione del contratto, pari al 2% (due per 

cento) dell'importo previsto a base d'asta, indicato al parag. 11 del Bando e all’art. 10 del 
Capitolato, da prestarsi anche mediante polizza fidejussoria bancaria o assicurativa che deve 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta del soggetto 
appaltante e deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione 
dell'offerta. 

5. dichiarazione emessa da un Istituto di Credito o da una Società assicurativa concernente 
impegno a rilasciare, nel caso l'Offerente risultasse affidatario, una fidejussione bancaria 
ovvero polizza assicurativa, a garanzia del regolare adempimento delle obbligazioni 
contrattuali, intestata all’Amministrazione regionale garantita come definita nell’art. 1 del 
Bando di Gara, di importo non inferiore al 10% dell’importo a base d’asta, per l’intera durata 
dell’appalto, che preveda espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale e la operatività della garanzia entro 15 gg. a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante. 
Le imprese in possesso della certificazione della qualità, ai sensi dell’art. 40 del D.Lgs 
163/2006 e specificate all’art. 10 del Capitolato d’oneri,  potranno beneficiare, previa 
esibizione della relativa certificazione della riduzione nella misura del 50% dell’importo da 
costituire a garanzia; 

6.    modello Gestione Appalti Pubblici (GAP) compilato.  
 

In caso di Raggruppamento temporaneo  o Consorzio e G.E.I.E già costituito, la busta "A" deve 
altresì contenere: 
a) il mandato collettivo speciale in originale o copia autenticata ai sensi della legge notarile con 

rappresentanza ad uno di essi, qualificato Capogruppo, risultante da scrittura privata autenticata 
e redatto in conformità all’art. 37 del Dlgs. n. 163/2006; 

b) la procura conferita al legale rappresentante del Capogruppo, risultante da atto pubblico. 
 
È ammessa la presentazione del mandato e della procura in un unico atto notarile, redatto in forma 
pubblica. 
 
La busta "B" recante la dicitura "Offerta tecnica"deve contenere a pena di esclusione, la 
documentazione indicata ai successivi punti 1. e 2.: 
1.    Relazione d’offerta preferibilmente composta da max di 30 pagine formato A4 ad esclusione di 

tavole e grafici da riportare in allegato, contenente il progetto del servizio articolato in 
conformità all’art. 3 del Capitolato d’oneri.  
Tale relazione, deve essere siglata in ogni pagina e sottoscritta dal legale rappresentante, 
ovvero, nel caso di Raggruppamento temporaneo già costituito, dal legale rappresentante del 
Capogruppo; 
La relazione dovrà contenere una proposta dettagliata per ogni fase dell’attività ed un piano di 
realizzazione dei lavori, includendo i tempi di esecuzione distinti per annualità. 
 Il soggetto partecipante dovrà dimostrare la capacità di elaborazione dei documenti di 
programmazione strategica a sostegno dell’attività dell’Amministrazione e tale da garantire una 
adeguata copertura del fabbisogno organizzativo del servizio di assistenza tecnica relativamente 
alle soluzioni organizzative e tecniche utilizzate, da dimostrare anche attraverso la disponibilità 
di attrezzature scientifiche ed informatiche esistenti, presso il proponente alla data del bando di 
gara.  

2.    Documentazione comprovante la qualificazione del proponente, costituita da: 
 
          - relazione descrittiva delle esperienze maturate dal proponente nel campo dell’assistenza 

tecnica alla programmazione/gestione di fondi strutturali, articolata distintamente per 



periodi di programmazione ed elenco delle pubblicazioni, studi, e rapporti prodotti 
dall’impresa concorrente; 

- relazione descrittiva dello staff d’Assistenza Tecnica messo a disposizione 
dell’Amministrazione appaltante dall’Offerente, corredata dei curricula dei Prestatori di 
servizi di cui consta la composizione del gruppo di lavoro, sottoscritti dagli stessi con 
allegate copie di un valido documento di identità. Tale relazione descrittiva, non  potrà 
essere modificata in tempi successivi alla sua prima presentazione se non con il consenso 
esplicito e formale dell'Amministrazione regionale appaltante. 

Entrambe le relazioni devono essere sottoscritte dal legale rappresentante dell'impresa ovvero, nel 
caso di Raggruppamento temporaneo già costituito, dal legale rappresentante del capogruppo. 

 
La busta "C" recante la dicitura “Offerta economica” deve contenere la documentazione indicata 
al successivo punto 1. : 
 
1. l’offerta economica, in carta legale o legalizzata con marca da bollo da 14,62 euro così 

formulata: 
a) corrispettivo complessivo richiesto per l'espletamento del servizio; 
b) articolazione dettagliata del corrispettivo per ciascuna delle attività previste nonché per 

specifiche voci di costo per singole annualità. 
 

Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese, l'offerta economica dovrà specificare l'importo 
spettante ad ognuno dei concorrenti in riferimento all'attività che ciascuno di essi si impegna a 
svolgere secondo quanto indicato nell'offerta tecnica.  

Ai fini dell’aggiudicazione sarà preso in considerazione il prezzo complessivo. I prezzi devono 
essere espressi in cifre ed in lettere al netto di IVA fermo restando, a pena di esclusione, il 
massimale di cui all’art. 5 (ammontare del corrispettivo dell’incarico – durata dei servizi) del 
Capitolato.  

In caso di discordanza tra il prezzo indicato in cifre e il prezzo indicato in lettere, sarà ritenuto 
valido quello più vantaggioso per l'Amministrazione regionale. Non sono ammesse offerte in 
aumento. 
La busta non deve contenere al suo interno altri documenti. L'offerta deve essere sottoscritta dal 
legale rappresentante. Nel caso di Raggruppamento temporaneo già costituito, dal legale 
rappresentante del capogruppo. 
Si precisa, infine, che: 
- eventuali dichiarazioni o documentazioni in lingua diversa da quella italiana, devono essere 

accompagnate da traduzione giurata; 
- la mancanza dei documenti prescritti o il non possesso dei requisiti di ammissibilità  richiesti 

all’art. 2 del presente Disciplinare, comporta l’esclusione del concorrente; 
- l'Amministrazione regionale si riserva la facoltà di avvalersi del disposto dell'art. 46 del D.Lgs. 

n. 163/2006; 
- nessun compenso o rimborso spetta ai concorrenti per la compilazione delle offerte presentate o 

in caso di annullamento della gara; 
- non sono ammesse offerte per una parte dei servizi in questione; 
- non sono ammesse offerte condizionate o con riserve, espresse in modo indeterminato o per 

persone da nominare o riferite ad altra offerta; 
- la documentazione non in regola con l'imposta di bollo sarà regolarizzata ai sensi dell'art. 19 

del D.P.R. 26.10.1972, n. 642 e successive modificazioni; 
- l’infrazione anche ad uno solo dei vincoli suddetti produce la nullità dell’offerta; 
- in caso di offerte di pari punteggio, si procede all’aggiudicazione ricorrendo al sorteggio; 



- il concorrente è vincolato dalla propria offerta per centottanta giorni dalla data di presentazione 
della stessa; 

- l'Amministrazione regionale, si riserva la facoltà insindacabile di non procedere 
all'aggiudicazione definitiva della gara, senza che i concorrenti possano rappresentare alcuna 
pretesa al riguardo; 

- l'aggiudicazione definitiva del servizio, la non aggiudicazione o l'annullamento della gara si 
intendono deferiti alle decisioni dell'Amministrazione regionale; 

- l'aggiudicazione definitiva è disposta con specifica determinazione Dirigenziale adottata dal 
Dirigente Generale del Dipartimento Pesca, subordinata all'esito degli accertamenti antimafia, 
nonché, ove se ne ravvisasse la necessità, a verifiche del possesso dei requisiti dichiarati. 

 
Art. 4 

Criteri per la scelta dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
L’aggiudicazione della gara, sarà effettuata sulla base dell’offerta che offra maggiori garanzie 
d’affidabilità per la migliore realizzazione dell’incarico. L'incarico verrà affidato ai sensi dell'art. 
81, comma. 2, D. Lgs. n. 163/2006, a favore dell'Offerta economicamente più vantaggiosa, da 
determinarsi mediante l'applicazione dei seguenti criteri di valutazione, ordinati in relazione 
all'importanza relativa ad essi assegnata, attraverso la procedura che prevede l’attribuzione di un 
punteggio massimo di 100 punti articolato come segue: 
 
A  qualità offerta tecnica (max punti 70/100; min punti 36); 
B  qualità offerta economica (max punti 30/100). 
 
Si considerano non idonee le offerte che non raggiungono il punteggio minimo indicato nella voce  
“ Qualità dell’offerta tecnica” 

 
L’attribuzione del punteggio relativo al punto A “ qualità dell’offerta tecnica”, sarà effettuata 
tramite i sottoelencati criteri: 
 
A.1 Qualità della relazione tecnica (max 52 punti). 
La qualità della relazione tecnica sarà valutata in relazione alle soluzioni tecniche (anche in 
riferimento alle attrezzature informatiche disponibili per l’esecuzione dell’appalto) e metodologiche 
proposte dal Concorrente con la seguente modalità:  

- Relazione contenente soluzioni tecniche e metodologiche molto efficaci e pienamente 
rispondenti alle esigenze e agli obiettivi dell’Amministrazione, sia esplicitate dal Capitolato che 
non preventivate ma utili ad una più efficiente ed efficace realizzazione del servizio: 52 punti.  

- Relazione, contenente soluzioni tecniche e metodologiche sufficientemente efficaci e 
sufficientemente rispondenti alle esigenze e agli obiettivi dell’Amministrazione esplicitati dal 
Capitolato: 35 punti. 

- Relazione, contenente soluzioni tecniche e metodologiche discretamente efficaci e 
discretamente rispondenti alle esigenze e agli obiettivi dell’Amministrazione esplicitati dal 
Capitolato: 20 punti.  

A.2 Qualità del gruppo di lavoro (max 18 punti) 
La qualità del gruppo di lavoro sarà valutata in relazione all’esperienza professionale dei principali 
componenti del gruppo di lavoro ovvero dei sei esperti intermedi. Per ciascuno di essi la 
Commissione aggiudicatrice avrà a disposizione 3 punti che attribuirà con la seguente modalità:  
a) Esperienze lavorative e conoscenze, per il profilo professionale intermedio, indicato all’art. 4 

del capitolato d’appalto, superiori a quelle richieste: punti 3 
b) Esperienze lavorative e conoscenze, per il profilo professionale intermedio, indicato all’art. 4 

del capitolato d’appalto, coincidenti a quelle richieste: punti 2 
c) Esperienze lavorative e conoscenze, per il profilo professionale intermedio, indicato all’art. 4 



del capitolato d’appalto, attinenti ma non coincidenti a quelle richieste: punti 1 
 

L’attribuzione del punteggio relativo al punto B “qualità offerta economica” (max 30/100) sarà 
effettuata attraverso l’applicazione della formula seguente: 
 
Punteggio = (Pmin/P)X 30 
Dove: 
Pmin = prezzo minimo tra tutte le offerte ricevute. 
P= prezzo offerto dal concorrente in esame 
 
L’Amministrazione si riserva piena ed insindacabile facoltà di non accettare le offerte presentate, 
qualora ritenga che nessuna di esse risponda in modo soddisfacente a quanto richiesto e non offra le 
dovute garanzie tecniche o contrattuali. 

 
Art. 5 

                                                               Svolgimento della gara 
Dopo la chiusura dei termini di partecipazione, il Presidente della Commissione di gara, istituita con 
decreto del D.G. del Dipartimento Pesca, procederà alla convocazione della Commissione, composta 
da 3 componenti di cui uno con funzioni di Presidente. 
Tutti i componenti della Commissione dovranno dichiarare ai sensi dell’art. 84 comma 7 del Codice 
degli Appalti, di non trovarsi nelle condizioni che ne impongano l’astensione ai sensi  dell’art. 51 
cod. proc. civ.  
Al verificarsi di una delle condizioni di incompatibilità l’Amministrazione procederà, alla revoca 
dell’incarico precedentemente conferito con uguale provvedimento.  
Alle sedute pubbliche della gara possono partecipare, con diritto di intervento, i rappresentanti 
legali delle Ditte offerenti o loro delegati muniti di procura scritta e copia fotostatica di un 
documento di identità del delegante. 
In seduta pubblica la Commissione di gara, procede, previa verifica della regolarità dei sigilli sugli 
involucri esterni, all'apertura dei plichi pervenuti.  
Procede, quindi, all'apertura della busta "A" e alla verifica dei requisiti di ammissione dei 
concorrenti e, in caso negativo, ad escluderli dalla gara.  
L’Amministrazione si riserva di chiedere chiarimenti ed integrazioni sulla documentazione 
presentata su richiesta della Commissione giudicante, ai sensi del Codice degli appalti. 
La Commissione procederà inoltre ai sensi dell’art. 48 del Codice degli appalti alla presenza dei 
partecipanti alla gara al sorteggio di un numero non inferiore al 10% arrotondato all’unità superiore 
dei concorrenti che dovranno comprovare entro i 10 giorni dalla richiesta avanzata 
dall’Amministrazione mezzo fax il possesso dei requisiti di capacità economica-finanziaria e tecno- 
professionale. In caso di mancato adempimento o in assenza dei requisiti richiesti, 
l’Amministrazione procederà secondo quanto previsto dall’art. 48 comma 1 del Codice degli 
Appalti. Dopo tale adempimento, viene dichiarata chiusa la fase pubblica della gara. 
In una o più sedute riservate, la Commissione procede all'apertura delle buste "B", contenenti 
l'offerta tecnica dei concorrenti ammessi, le valuta e assegna i relativi punteggi sulla base degli 
elementi di valutazione come stabiliti nel precedente art. 4 verbalizzando il relativo risultato. 
Con comunicazione mezzo fax almeno tre giorni prima della data della riunione l’Amministrazione 
inviterà i concorrenti ammessi  a partecipare all’apertura della busta C con le procedure di seguito 
indicate: 
 

      -   la Commissione previa comunicazione del punteggio ottenuto dalle offerte tecniche, procede 
all'apertura della busta "C," contenente le offerte economiche dei concorrenti, dà  lettura dei 
prezzi offerti e verifica la corretta formulazione dell’offerta economica;  

 



- la Commissione procede all’attribuzione dei punteggi, sulla base degli elementi di valutazione 
come stabiliti nel precedente art. 4 , determina l’offerta più vantaggiosa, redige la graduatoria 
provvisoria e propone l’aggiudicatario provvisorio. 

- In caso di offerte enormemente basse, si procederà ai sensi degli artt. 86,87,88 e 89 del D.lgs 
163/2006. Si procederà ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purchè 
accettabile ai sensi del citato art. 86, del Codice degli Appalti. In ogni caso, l’Amministrazione 
si riserva la facoltà prevista dall’art. 81, comma 3 del Codice degli Appalti, di decidere di non 
procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 
all’oggetto del contratto. 

L’Amministrazione si riserva, altresì la facoltà di non procedere all’espletamento della gara, o di 
modificarne o rinviarne i termini in qualsiasi momento, a suo insindacabile giudizio, senza incorrere 
in richiesta danni, indennità o compensi da parte dei concorrenti. 
Tutte le operazioni eseguite dalla Commissione, verranno descritte in appositi verbali, secondo la 
progressione cronologica delle operazioni. 
 I verbali dovranno essere firmati da tutti i  membri della Commissione e saranno conservati agli atti 
dell’Amministrazione.  
Ai verbali saranno allegati tutti i documenti della gara, siglati dal Presidente e dal Segretario della 
Commissione.  
Completate le operazioni di gara, la Commissione rimette tutti gli atti e i verbali di gara, con la 
proposta di aggiudicazione al Dirigente Generale del Dipartimento. 
L’Amministrazione, provvederà ad invitare l’aggiudicatario provvisorio e il concorrente che segue 
in graduatoria, qualora gli stessi non siano ricompresi fra  i concorrenti già sorteggiati in 
precedenza, a comprovare, entro 10 giorni dalla data della richiesta mezzo fax, il possesso dei 
requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale richiesti nel bando di gara. 
 In caso di mancato adempimento o in assenza dei requisiti richiesti, l’Amministrazione procederà 
secondo quanto previsto dall’art. 48 comma 1 del Codice degli Appalti e a nuova aggiudicazione. 
L’aggiudicazione  definitiva, sarà subordinata per l’aggiudicatario ad accertamenti delle 
certificazioni e delle dichiarazioni previste dalla vigente normativa antimafia e dal protocollo di 
Legalità. 
Al concorrente aggiudicatario, ai sensi dell’art. 41, comma 4 del D.lgs. n. 163/2006, sarà richiesta la 
documentazione probatoria in merito al fatturato a conferma di quanto dichiarato in sede di gara.  
Si fa presente che, in sede di verifica di tutte le dichiarazioni, la Stazione appaltante chiederà al 
competente ufficio del casellario giudiziale, relativamente  ai concorrenti, i certificati di cui all'art. 
21, oppure le visure di cui all'art. 33, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 14 
novembre 2002, n. 313. 
Dopo le verifiche  egli accertamenti suesposti, il Dirigente Generale dispone con proprio 
provvedimento, l’aggiudicazione definitiva dell’appalto. 
Dell’aggiudicazione dell’appalto sarà data comunicazione nelle forme previste dall’art. 79 del D.lgs 
163/06 (Codice degli Appalti). 
 
                                                                            Art. 6 
                                                                 Motivi di esclusione 
Sono esclusi dalla partecipazione alla gara i prestatori di servizi che si trovino in una delle 
condizioni previste dall’art. 38  del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i..  
 A dimostrazione che l’impresa non si trovi in una delle situazioni previste dall’art. 38 del Codice 
degli appalti e  s.m.i. è sufficiente la produzione di un certificato rilasciato dagli uffici nazionali o 
stranieri competenti, ovvero di una dichiarazione, resa ai sensi del Decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, con allegato un documento di riconoscimento del dichiarante, 
con cui si attesti, sotto la propria responsabilità, di non trovarsi in una delle predette situazioni. 
Qualora la legislazione del Paese straniero non contempli il rilascio di uno o più suddetti 
documenti, ovvero tali certificati non contengono tutti i dati richiesti, possono essere sostituiti da 



una dichiarazione giurata. Laddove la dichiarazione giurata non sia prevista nello Stato straniero, è 
sufficiente una dichiarazione in forma solenne, la quale, al pari di quella giurata, deve essere resa 
innanzi ad un’autorità giudiziaria od amministrativa, ad un notaio o ad un qualsiasi pubblico 
ufficiale, autorizzati a riceverla in base alla legislazione del Paese stesso, che ne attesti l’autenticità. 
Non sarà ammessa alla gara l’offerta in relazione alla quale manchi, o risulti incompleto o irregolare 
anche uno solo dei documenti e dichiarazioni richiesti dal presente bando e dal disciplinare. Non 
sono altresì ammesse, a pena di esclusione, le offerte  pervenute oltre i termini di presentazione 
indicati, prive di firme,  presentate in buste aperte e  che presentino abrasioni, correzioni non 
espressamente confermate e sottoscritte. 
                                                                            Art. 7 
                                                                  Stipula del Contratto 
Dopo l’aggiudicazione definitiva l’Amministrazione invita l’aggiudicatario ad adempiere  entro  10 
giorni dalla comunicazione mezzo fax, quanto di seguito riportato: 
 
1) costituire la garanzia fidejussoria di cui all’art. 113 del Codice degli Appalti; 
2) produrre la seguente documentazione; 
- per le società, certificato del tribunale competente per giurisdizione, in data non anteriore a 

sei mesi da quella dell’aggiudicazione della gara nel quale, siano riportati i nominativi e le 
generalità delle persone titolari delle cariche sociali e la ragione sociale del soggetto 
affidatario, nonché l’attestazione che la stessa non si trova in stato di liquidazione, 
fallimento, concordato preventivo, ovvero non abbia in corso procedimento per la 
dichiarazione di tale situazione; 

- per le imprese  certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
in data non anteriore a sei mesi da quella dell’aggiudicazione della gara, attestante l’attività 
specifica del soggetto partecipante o il nominativo o i nominativi delle persone titolari 
delle cariche sociali e recante la dicitura antimafia di cui all’art.9 comma 1 del DPR 3 
giugno 1998, n. 252. Per le imprese straniere non aventi sede in Italia, certificato 
equipollente 

- certificato del casellario giudiziario in data non anteriore a sei mesi da quella 
dell’aggiudicazione della gara  rilasciato dall’Autorità competente.  

- certificato dal quale risulti l’adempimento degli obblighi di cui alla legge n. 68/99 
rilasciato dagli uffici competenti; 

- documento unico di regolarità contributiva ( D.U.R.C.) di cui all’art. 2 del D.L. 210 /2002 
modificato dalla legge di conversione 266/2002, all’art. 3 comma 8 del Dlgs 494/96; 

- dichiarazione dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del DPR445/00 o documento 
equivalente per le ditte non italiane  con la quale si dichiari l’inesistenza delle ipotesi di 
esclusione  dalla gara, ai sensi dell’art 38 del Codice degli Appalti e s.m.i.; 

- per i raggruppamenti, la documentazione attestante gli adempimenti di cui all’art. 37 del 
D.lgs n. 163/2006. 

 
Verificata la completezza e la regolarità della documentazione prodotta e i requisiti in possesso 
dell’aggiudicatario, dichiarati in sede di gara, ai sensi dell’art 11 del Codice degli appalti, 
l’aggiudicazione diventa efficace in favore del concorrente. 
Nel caso di mancata presentazione di quanto richiesto da parte dell’aggiudicatario, nei termini 
indicati, l’Amministrazione procederà alla revoca dell’aggiudicazione  e conseguentemente 
aggiudicherà l’appalto al concorrente che segue in graduatoria. 
Il  contratto verrà stipulato ai sensi dell’art. 79 comma 5 del Codice degli appalti non prima di 30 
giorni dalla comunicazione ai controinteressati del provvedimento di aggiudicazione e a seguito di 
esito positivo delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.   

 
         Il Dirigente Generale 
        Dott.  Calogero Giammaria Sparma 


